
C’È TANTO BRUNELLO NELLA “TOP 100 DI JAMES SUCKLING Se i grandi magazine enoici Usa, Wine Spectator 
e Wine Enthusiast su tutti, hanno dato ampio spazio ai vini del Belpaese nelle loro consuete top 100, James 
Suckling (www.jamessuckling.com) ha fatto un passo in più, dedicando al vino italiano una classifica tutta sua, 
che mette in fila gli assaggi del 2018, senza svelare grandi sorprese (in cima troviamo il Solaia 2015 di Marchesi 
Antinori), con i due territori che storicamente si dividono gli onori delle classifiche internazionali, Barolo e 
Brunello, che si dividono la posta con 11 etichette ciascuno, anche se a livello regionale è la Toscana, con 58 vini 
diversi, a fare man bassa. Nel dettaglio, entrano nella top 100 di Suckling seguenti cantine di Montalcino: 
Casanova di Neri, Eredi Fuligni, Castiglion del Bosco, Valdicava, Il Poggione, Ciacci Piccolomini d’Aragona, Poggio 
Antico, La Magia, San Polino e Cortonesi. Focus - La “Top 100 Italian Wines 2018” di James Suckling 59 - Ciacci 
Piccolomini d’Aragona Brunello di Montalcino Vigna di Pianrosso Santa Caterina d’Oro Riserva 2012  
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